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rali, finanziarie e di personale in relazione all’ampiezza 
dell’offerta formativa e degli studenti iscritti, tenuto altre-
sì conto delle sedi ubicate in province sprovviste di istitu-
zioni statali con offerta formativa analoga. 

 2. L’esito di tale valutazione è utilizzato dal ministero 
che, in relazione alla stessa, può disporre eventuali ulte-
riori accertamenti ovvero procedere con decreto del Mini-
stro alla trasformazione dell’Istituzione in sede distaccata 
di altre istituzioni e, in caso di gravi carenze strutturali e 
formative, disporne la soppressione, assicurando il man-
tenimento dei posti del personale a tempo indeterminato 
in servizio presso il conservatorio. 

 3. In caso di esito positivo della valutazione di cui al 
comma 1, le successive valutazioni sono svolte secondo 
le stesse modalità e procedure previste per le altre Istitu-
zioni statali.   

  Art. 6.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Gli organi, costituiti ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 132/2003, in carica presso 
l’istituto non statale alla data di cui all’art. 1, comma 1, 
del presente decreto, portano a termine il loro mandato 
presso il conservatorio. 

 2. Entro i medesimi termini di cui all’art. 2, comma 2, 
il Ministero provvede in ordine alla approvazione del re-
golamento di amministrazione finanza e contabilità del 
conservatorio secondo le modalità e le procedure di cui 
all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 febbraio 2003, n 132. Entro lo stesso termine l’istitu-
to non statale provvede all’eventuale aggiornamento dei 
propri regolamenti interni alle disposizioni previste per le 
istituzioni statali. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità e al competente Uf-
ficio centrale di bilancio per il controllo preventivo di re-
golarità contabile ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica. 

 Roma, 13 ottobre 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2839

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati richiamati nel decreto (statuto, convenzione, dota-
zione organica) sono pubblicati, unitamente nello stesso, nel sito isti-
tuzionale del MUR al seguente indirizzo: https://www.mur.gov.it/it/
atti-e-normativa/decreto-ministeriale-n1183-del-14-10-2022    

  23A01418

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 febbraio 2023 .

      Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario di Stato on. 
Marcello Gemmato.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni, recante la disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni, avente ad oggetto «Norme ge-
nerali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, recante il «Regolamento di organiz-
zazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
della salute e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della    performance   , a norma dell’art. 14 del decreto legi-
slativo 27 ottobre 2009, n. 150»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - del 25 ottobre 2022, n. 250, con il quale il prof. 
Orazio Schillaci è stato nominato Ministro della salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - del 10 novembre 2022, n. 263, con il quale l’on. 
Marcello Gemmato è stato nominato Sottosegretario di 
Stato alla salute; 

 Ritenuto di determinare le attribuzioni delegate al Sot-
tosegretario di Stato alla salute, on. Marcello Gemmato; 

 Vista la dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
incompatibilità resa dal Sottosegretario delegato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Sottosegretario di Stato on. Marcello Gemmato 

è delegato alla trattazione e alla firma degli atti relativi:  
   a)   alla sanità animale; 
   b)   all’igiene e sicurezza degli alimenti per la nutri-

zione umana; 
   c)   alle competenze in materia di servizio 

farmaceutico; 
   d)   alle competenze in materia di odontoiatri e farma-

cisti, nell’ambito delle professioni sanitarie; 
   e)   ai rapporti con l’Autorità europea per la sicurezza 

alimentare e con il Comitato nazionale per la sicurezza 
alimentare; 
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   f)   alle competenze in materia di malattie rare; 
   g)   all’attività di promozione, sviluppo e monitorag-

gio delle iniziative dedicate alle persone con disturbo del-
lo spettro autistico; 

   h)   alle misure sanitarie di contenimento dei focolai 
di peste suina africana (PSA). 

 2. Il Sottosegretario di Stato on. Marcello Gemmato 
coadiuva, altresì, il Ministro nei rapporti con gli enti vigi-
lati dal Ministero della salute. 

 3. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attivi-
tà espletate in base alla presente delega e gli obiettivi, i 
programmi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottose-
gretario di Stato on. Marcello Gemmato opera in costante 
raccordo con il Ministro stesso. 

 4. Nelle materie delegate, il Sottosegretario di Stato on. 
Marcello Gemmato firma i relativi atti e provvedimenti; 
tali atti sono inviati alla firma per il tramite dell’Ufficio 
di gabinetto.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario di Stato on. Marcello Gemmato 

è delegato a rappresentare il Ministro presso le Camere, 
nel rispetto delle direttive eventualmente fornite dal Mi-
nistro e sempre che quest’ultimo non ritenga di attendervi 
personalmente, per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta orale e per ogni altro intervento che si renda ne-
cessario nel corso dei lavori parlamentari con riferimento 
alle materie di cui all’art. 1 e a ogni altra materia che il 
Ministro intenda di volta in volta affidare al medesimo 
Sottosegretario di Stato. 

  2. Con riferimento alle materie di cui all’art. 1, al Sot-
tosegretario di Stato on. Marcello Gemmato è delegata:  

   a)   la partecipazione alla Conferenza unificata, alla 
Conferenza Stato-regioni e alla Conferenza Stato-città e 
autonomie locali, salvo che il Ministro non ritenga di at-
tendervi personalmente; 

   b)   la firma delle risposte alle interrogazioni a rispo-
sta scritta; 

   c)   la firma delle richieste di parere al Consiglio di 
Stato e ad altri organi istituzionali su questioni che non 
rivestono carattere generale o di principio.   

  Art. 3.
      1. Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 

articoli, oltre agli atti espressamente riservati alla firma 
del Ministro o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli 
di seguito indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una deter-
minazione di particolare importanza politica, amministra-
tiva o economica; i programmi, gli atti, i provvedimenti 
amministrativi connessi alle direttive di ordine generale; 
gli atti inerenti alla modificazione dell’ordinamento e del-
le attribuzioni degli uffici dirigenziali di livello generale, 
nonché degli enti sottoposti a controllo o vigilanza del 
Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consiglio dei mini-
stri e ai comitati interministeriali; 

   b)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   c)   le valutazioni di cui all’art. 14, comma 2, e 
comma 4, lettera   e)  , del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sull’attività di controllo strategico ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
di vertice sulla base degli elementi forniti dall’organismo 
di cui al citato art. 14 del decreto legislativo n. 150 del 
2009; 

   d)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modificazioni; 

   e)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo, nonché le risposte agli organi di controllo 
sui provvedimenti del Ministro; 

   f)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
30 marzo 2001, n. 165; 

   g)   gli atti e i provvedimenti che, sebbene delegati, 
siano dal Ministro a sé avocati o direttamente compiuti. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° marzo 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 522

  23A01570

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° marzo 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «E.T.I.C.A. 
Energy to Increase Children Assistance cooperativa socia-
le», in Napoli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «E.T.I.C.A. 


